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Cacao / Jorge Amado 
Milano, Mondadori, 1984
R 3843 biblioteca  869 AMA
Negli anni '30 lo stato di Bahia, terra di cacao e di grandi latifondisti, diviene il miraggio per 
migliaia di diseredati che accorrono alla ricerca di un lavoro. Amado ha visto, ha studiato quella 
realtà con l'intelligenza di un etnologo o di un antropologo, e ha poi trasfuso in queste pagine 
tutta la sua capacità di raccontare, da autentico cantastorie della vita brasiliana. Mettendosi lui 
stesso nella parte di un bracciante, alfabetizzato ma incolto, nato da famiglia benestante però 
costretto da un rovescio finanziario a cercare lavoro, Amado racconta di fatiche disumane e di 
amori travolgenti e sensuali, di crudele violenza e di altruismo, di ingenuità e di fede, di morte 
e di sofferenza, di prepotenze dei fazendeiros e di spensierata allegria dei giovani, dipingendo 
con i suoi forti e coinvolgenti colori il quadro di un mondo e di tante vite. 

Il paese del Carnevale / Jorge Amado 
Milano, Garzanti, 1984
R 3846  biblioteca  869 AMA
Fra l'azzurro del cielo e il verde del mare scivola la nave verdegialla (ha i colori nazionali!) che 
riporta in Brasile Paulo Rigger. Giovane, ricco, pieno di baldanza, ha alle spalle l'Europa, i caffè 
parigini, le battute intelligenti: tutti i vizi e le virtù dei nostri intellettuali. Davanti c'è un Brasile 
che samba e che canta, che affoga tra miseria, corruzione e rivoluzione, e aspetta sempre 
fiducioso di diventare "il primo paese del mondo". Appassionato, autobiografico, di una grazia 
acerba che incanta, questo Paese del Carnevale è stato scritto da Jorge Amado all'incredibile 
età di diciannove anni, nel 1931, e ha reso famoso il nome del suo autore in Brasile e nel 
mondo.

Sudore / Jorge Amado 
Torino, Einaudi 1999
R 3845  biblioteca  869  AMA
Nei centosedici locali dell'edificio abitano più di seicento persone. Un mondo senza igiene né 
morale, popolato da operai, venditori ambulanti, ladri, prostitute, gente di tutti i colori e di 
tutte le nazionalità, il cui unico elemento comune è costituito dalla lunga scala che si inerpica 
all'interno del caseggiato come una liana cresciuta dentro il tronco di un albero. Di questo 
mondo di misere esistenze alle prese con la lotta quotidiana per la sopravvivenza, l'autore 
narra decine di storie, patetiche e buffe, di cui sono protagonisti gli abitanti che comunque e 
malgrado tutto, cantano, amano, litigano, ridono, intrecciando le loro esistenze lungo la scala. 
E tra loro c'è anche l'ebreo errante che ha portato notizie di mondi diversi e operai che leggono 
volantini  e  spendono  l'intero  salario  per  comperarsi  dei  libri.  Saranno  questi  uomini,  che 
pronunciano parole nuove come socialismo e lotta di classe, a costruire il secondo elemento 
che gli  inquilini  avranno in comune. Basterà un episodio all'apparenza insignificante perché 
quel mondo variegato si ribelli come un sol uomo e diventi un unico gigante assopito dalle mille 
braccia, pronto a risvegliarsi.
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L'Alchimista / Paulo Coelho
Milano, Bompiani 1995
R 3853  biblioteca  869  COE
I delicati acquerelli di Moebius si accompagnano al clima spirituale e magico del romanzo di 
Coelho. Protagonista di questa storia di i niziazione è Santiago, giovane pastorello andaluso, 
che intraprende un viaggio avventuroso, insieme reale e simbolico, che lo porterà a incontrare 
il vecchio Alchimista e grazie a lui, a salire tutti i gradini della scala sapienziale nel processo di 
conoscenza di sé e del mondo. 

Brida / Paulo Coelho 
Milano, Bompiani, 2008
R 17460  biblioteca 869 COE
"In Brida, il mio terzo romanzo che ho scritto appena dopo L'Alchimista, racconto l'iniziazione di 
una ragazza al mondo della magia attraverso diverse tradizioni esoteriche. In esso esploro 
svariati temi che mi sono cari, come la Grande Madre, le religioni pagane e l'amore. Quando ho 
scritto  Brida e l'ho pubblicato  in Brasile  più di  18 anni  fa,  alcune tematiche come il  volto 
femminile di Dio erano ancora estranee alla maggior parte delle persone. Tuttavia ho notato, 
con il  passare del tempo, un cambiamento della percezione - una crescente apertura della 
gente nei confronti di un approccio intuitivo alla conoscenza, accompagnata da una maggiore 
insofferenza verso le rigide regole sociali. Come ho scritto nel libro, 'la cosa più nobile che un 
essere umano può sperimentare è l'accettazione del mistero'. Ho la sensazione che il mondo 
stia sempre più prendendo coscienza del mistero, così, cari lettori, vi faccio oggi dono della 
storia di questa giovane donna."

Hippie / Paulo Coelho 
Milano, La nave di Teseo, 2018
Dall'autore  de  "L'Alchimista"  e  "Il  cammino  di  Santiago"  un  viaggio  straordinario.  Se  vuoi 
imparare a conoscere te stesso, inizia a esplorare il mondo intorno a te. Nel suo romanzo più 
autobiografico, Paulo Coelho ci porta a rivivere il sogno di rivoluzione e pace della generazione 
hippie. Karla è una ragazza olandese, che sogna il Nepal e aspetta di incontrare il compagno 
ideale per iniziare questo viaggio. Paulo, l'altro protagonista, è un giovane brasiliano che vuole 
diventare scrittore: porta i capelli lunghi e gira il mondo alla ricerca della libertà, del significato 
più profondo dell'esistenza. Le loro strade si incontrano ad Amsterdam nel 1970 e insieme 
decidono di partire per l'Asia a bordo del Magic Bus, lungo la rotta hippie. Sulla strada vivono 
una straordinaria storia d'amore, in un susseguirsi di avventure e incontri occasionali destinati 
a lasciare il segno. Durante il viaggio dall'Europa a Kathmandu, Karla, Paulo e i loro compagni 
affrontano desideri e paure, vivono grandi e piccole rivoluzioni e trasformano le proprie vite 
abbracciando nuovi valori che li cambieranno per sempre.

Il manoscritto ritrovato ad Accra / Paulo Coelho 
Milano, Bompiani, 2012
R 15271  biblioteca  869  COE
14 luglio  1099.  Mentre  Gerusalemme si  prepara  all'invasione  dei  crociati,  un uomo greco, 
conosciuto  come il  Copto,  raccoglie  tutti  gli  abitanti  della  città,  giovani  e  vecchi,  donne e 
bambini, nella piazza dove Pilato aveva consegnato Gesù alla sua fine. La folla è formata da 
cristiani, ebrei e mussulmani, e tutti si radunano in attesa di un discorso che li prepari per la 
battaglia imminente, ma non è di questo che parla loro il Copto: il vecchio saggio, infatti, li 
invita a rivolgere la loro attenzione agli insegnamenti che provengono dalla vita di tutti i giorni, 
dalle sfide e dalle difficoltà che si devono affrontare. Secondo il Copto, la vera saggezza viene 
dall'amore,  dalle  perdite  sofferte,  dai  momenti  di  crisi  come  da  quelli  di  gloria,  e  dalla 
coesistenza quotidiana con l'ineluttabilità della morte. "Il manoscritto ritrovato ad Accra" è un 
invito a riflettere sui nostri princìpi  e sulla nostra umanità; è un inno alla vita, al  cogliere 
l'attimo presente contro la morte dell'anima. 
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Monte Cinque / Paulo Coelho
Milano, Bompiani, 1998
R 3854  biblioteca  869 COE
Il  profeta  Elia  testimonia,  con la  sua  vicenda umana,  la  volontà  indomabile  di  chi  non si 
rassegna a un destino prestabilito ma, a costo di sfidare la volontà divina, percorre fino in 
fondo  la  propria  strada,  per  affermare  se  stesso  e  afferrare  saldamente  il  comando  della 
propria vita. Il Signore ha ordinato tremende prove per colui che ascenderà al cielo su un carro 
di fuoco trainato da cavalli fiammeggianti. Per sfuggire alla persecuzione della regina Gazabele, 
Elia è costretto a lasciare Israele. Giunto nella città di Akbar, la vedrà messa a ferro e fuoco 
dall'esercito  assiro  e  assisterà  impotente  alla  morte  della  donna  che  ama.  La  volontà  del 
profeta lo spingerà a superare ostacoli, paure e rimpianti. 

Sulla sponda del fiume Piedra mi sono seduta e ho pianto / Paulo Coelho 
Milano, Bompiani, 1996
R 3856  biblioteca  869  COE
Pilar  ritrova  a  Madrid  l'amico  dell'infanzia.  Questi  ha  girato  il  mondo  ed  è  poi  entrato  in 
seminario, dove si dice abbia fatto miracoli. Pilar è una donna passionale, ma delusa dalla vita. 
Con l'amico d'infanzia compie un viaggio di sei giorni durante il quale la donna ritrova se stessa 
attraverso una riflessione mistico-iniziatica. I due si recano a Lourdes dove cementeranno il 
loro amore alla luce di una fede che esalta i valori della missione nel mondo.

Undici minuti / Paulo Coelho
Milano, Bompiani, 2006
R 11071  biblioteca  869  COE
"Undici minuti" racconta la storia di Maria, una giovane ragazza brasiliana che, seguendo il 
miraggio di una vita più facile, si trasferisce da Rio de Janeiro in Europa, a Ginevra. Qui, dopo il 
tentativo di lavorare come modella, comincia a esercitare la prostituzione e, dagli incontri con i 
suoi clienti, sviluppa la sua particolare conoscenza del mondo. Gli undici minuti del titolo, il 
limitato  arco  di  tempo  che  Maria  dedica  a  ciascun  uomo,  diventano  quindi  lo  strumento 
attraverso il quale la ragazza entra in contatto con l'anima degli sconosciuti che incontra. E 
sarà  proprio  uno  di  questi  uomini,  il  pittore  Ralf  Hart,  ad  aprirle  le  porte  di  una  nuova 
consapevolezza.

Il vincitore è solo / Paulo Coelho
Milano, Mondolibri, 2010
R 15392  biblioteca  869 COE
Igor Malev ha una sola cosa in mente: la sua ex moglie Ewa. Anche se è un uomo ricco,  
affascinante e di innato carisma, lei lo ha lasciato per uno stilista di grande successo, una 
ferita,  questa,  da cui  non è mai  riuscito  a riprendersi.  Così  decide di  riconquistarla.  Nella 
cornice del Festival di Cannes, circondato dal lusso e dagli eccessi della nuova aristocrazia, i 
vincitori  definitivi  nella  gara  edonistica  della  vita  moderna,  inizia  una  battaglia  lunga 
ventiquattro ore. Perché Igor è un uomo di rara forza e fredda intelligenza, e quella che vuole 
non sarà una riconciliazione ordinaria, pacifica. Perché ha fatto a se stesso la promessa di 
distruggere tutto ciò che si interpone tra lui e la sua amata. E lui mantiene sempre la parola. 
Con Il vincitore è solo Paulo Coelho torna ai grandi temi di Undici minuti e lo Zahir, offrendoci 
un romanzo avvincente e ricco di tensione, specchio del mondo in cui viviamo, dove la ricerca 
del lusso e del successo a tutti i costi spesso impedisce di ascoltare quello che ci sussurra il 
nostro cuore.

Lo Zahir / Paulo Coelho 
Milano, Bompiani, 2005
R 8555  biblioteca  869 COE
Un  giorno,  uno  scrittore  famoso  scopre  che  la  moglie,  corrispondente  di  guerra,  lo  ha 
abbandonato  senza  lasciare  traccia  e  senza  alcuna  spiegazione  plausibile.  Nonostante  il 
successo e un nuovo amore, il pensiero dell'assenza della donna continua a tormentarlo e gli 
invade  la  mente  fino  a  gettarlo  in  un  totale  smarrimento.  È  stata  rapita,  ricattata,  o 
semplicemente si è stancata del matrimonio? La ricerca di lei porta lo scrittore dalla Francia 
alla  Spagna  e  alla  Croazia,  sino  a  raggiungere  gli  affascinanti  paesaggi  desolati  dell'Asia 
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Centrale.  E  ancora  di  più,  lo  allontana  dalla  sicurezza  del  suo  mondo verso  un  cammino 
sconosciuto,  alla  ricerca  di  un  nuovo  modo  di  intendere  la  natura  dell'amore  e  il  potere 
ineludibile del destino. 

Dove siete stati di notte? / Clarice Lispector 
Milano, Zanzibar, 1995
R 3863  biblioteca  869 LIS
Niente misura, limiti, autocensure, in questi diciassette racconti Clarice Lispector rischia tutto, 
si spinge sempre più in profondità fino al nervo vivo e pulsante dell'inconscio. Incapace di 
accontentarsi dell'opaca banalità del mondo, l'autrice si abbandona come mai prima al bisogno, 
incomprimibile in lei, di scardinare le apparenze per giungere al cuore delle cose. Solitudine, 
silenzio, visioni bibliche, la presenza ossessiva della vecchiaia e della morte animano questi 
testi insolitamente brevi. La scrittura ha una forza prorompente, sempre più asciutta, precisa, 
nervosa, in alcuni casi sfiora l'astrazione, il poema in prosa. Scritto negli ultimi anni della sua 
vita, "Dove siete stati  di  notte?" è un libro a cui Clarice Lispector teneva moltissimo ed è 
decisivo per una reale comprensione della sua opera. 

Vicino al cuore selvaggio / Clarice Lispector
Milano, Adelphi, 1995
R 17751  biblioteca 869 LIS
Joana, la protagonista di questo romanzo, è una bambina, poi una ragazza, poi una donna, dai 
sentimenti naturalmente presocratici. Tutto in lei affiora da «percezioni troppo organiche per 
essere formulate in pensieri», come in una Virginia Woolf amazzonica, arruffata e vagamente 
stregonesca.  Joana ha il  tratto  della  visionaria  ironica,  che  non riesce  a  liberarsi  mai  dal 
«desiderio-potere-miracolo di quand’era piccola», e neppure lo vuole. Qui la letteratura e il 
sogno crescono insieme, come nello stesso giardino d’infanzia.  «All’inizio sognava montoni, 
andare a scuola, gatti che leccavano il loro latte. A poco a poco aveva cominciato a sognare 
montoni azzurri, andare a una scuola in mezzo alla foresta, gatti che bevevano latte in piattini 
d’oro. E i sogni si addensavano sempre più e acquistavano colori difficili da diluire in parole». 
Che cosa accade, a Joana? Si trasforma, passa il tempo, perfino si sposa. La sua storia è il 
silenzioso ruotare di un prisma che guida la luce «vicino al cuore selvaggio della vita».

Il libro dell'inquietudine di Bernardo Soares / Fernado Pessoa 
Milano, Feltrinelli, 2000
R 10192  biblioteca  869.3 SOA
"Il libro di Soares è certamente un romanzo. O meglio, è un romanzo doppio, perché Pessoa ha 
inventato un personaggio di nome Bernardo Soares e gli ha delegato il compito di scrivere un 
diario.  Soares  è  cioè  un  personaggio  di  finzione  che  adopera  la  sottile  finzione  letteraria 
dell'autobiografia. In questa autobiografia senza fatti  di un personaggio inesistente consiste 
l'unica grande opera narrativa che Pessoa ci abbia lasciato: il suo romanzo". 

Grande Sertão  /João Guimarães Rosa
Milano, Feltrinelli ,1986
R 3873  biblioteca  869 ROS
Favoloso  altipiano  del  Brasile  profondo,  deserto-brughiera  dei  Campos  Gerais  rinverdito  di 
improvvise  palme  giganti,  il  'sertao'  di  Guimaraes  Rosa  è  uno  spazio  magico  percorso 
nell'intrico dei suoi sentieri da santoni a banditi, popolato di mandrie e di piccoli uomini da 
nomi  altisonanti  come  di  eroi  di  saghe  remote.  Sono,  questi  individui,  provvisori  e 
paradigmatici, unici e intercambiabili, portatori ciascuno di un'individualissima parola ritagliata 
con creatività espressionista nel tessuto vivo di linguaggio, Guimaraes Rosa alza il 'sertao' da 
teatro  di  gesta  rusticane  a  metafora  del  mondo,  dove  l'uomo è  ombra  di  un'idea  che  lo 
trascende, ma è anche caverna-sertao interiore, scenario diurno e notturno dell'eterna lotta fra 
Dio e il Diavolo. Vittima, forse, di un inconcluso patto col Maligno, il vecchio bandito-'jagunço' 
Riobaldo porta nel 'sertao' del cuore, come ogni personaggio di Guimaraes Rosa, il rimorso-
angoscia di un peccato originale che lo precede. E il racconto della vicenda che lo ha segnato in 
gioventù - effettuato in prima persona, nelle forme dell'oralità, a un interlocutore fuori campo - 
trascina il lettore dalla prima riga all'inatteso 'explicit' coll'irruenza di un mai rallentato flusso 
narrativo.  Se,  come voleva Guimaraes Rosa,  "alle  volte  un libro è maggiore di  un uomo", 
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questo libro magico e consolatorio, in cui il  rimpianto dell'amore irrealizzato ha la dolcezza 
pungente di una colpa di inadeguatezza, è forse il dono più grande che l'America Latina del 
realismo magico e il  Brasile  della  parola  iridata hanno fatto  in  questi  anni  a  un'Europa di 
disseccato cerebralismo.

Una storia d'amore /João Guimarães Rosa
Milano, Feltrinelli,1989
R 3768  biblioteca  869  ROS
Manuelzone, grande protagonista di Una storia d'amore, quasi sessant'anni, quasi benestante: 
è lui  che ha organizzato la festa ricca di  cose e di  persone. Manuelzone sapeva di  essere 
arrivato a poggiare su qualcosa di nuovo, che lo faceva sconfinare in mezzo ai sogni della 
gente, dentro le sterminate storie del sertao, permettendogli la memoria. E la memoria gli 
aveva portato la fiducia nel meglio. Ma anche il  peso di sospettare che stava invecchiando 
senza aver avuto un amore. "Una donna bella in un angolo del letto”. Sotto questo peso, forse 
più grande di quello della fatica di una vita, era difficile per lui rimanere nel grande spazio della 
festa

Sagarana / João Guimarães Rosa 
Milano, Feltrinelli, 1994
R 3874  biblioteca 869  ROS
In Sagarana il particolare e l'universale sono stretti in un nodo indissolubile, dove il sertão è 
insieme un mondo reale, inglobante e inglobato, isola di pianori e dirupi, di corsi d'acqua ora 
avari e ora impetuosi, di palmeburitì svettanti come segnali sui declivi, percorsa da santoni di 
una nuova Tebaide e da banditi che hanno la dimensione di eroi carolingi e romantici, e abitata 
da un popolo minuto di vaccari e contadini,  sempre in lotta contro la siccità, la fame e la 
solitudine. Sertão inteso anche, metaforicamente come un luogo-tempo dell'umanità e di ogni 
suo singolo  individuo.  Un sertão visto,  descritto  e ascoltato  in  ogni  sua voce,  in  ogni  sua 
manifestazione acustica, visiva, olfattiva, in atteggiamenti, pensieri e azioni, ma dove il ruolo 
preminente spetta alla parola: parola generatrice di realtà, parola echeggiata in un ricordo che 
proprio perché selettivo è già subito creativo e poetico.

Alabarde alabarde / José Saramago 
Milano, Feltrinelli, 2014
R 16156  biblioteca  869  SAR
Artur  Paz  Semedo,  impiegato  di  una  storica  fabbrica  d'armi,  le  Produzioni  Bellona  SA.,  e 
intenditore  di  film bellici,  viene profondamente colpito  da alcune commoventi  immagini  de 
"L'Espoir", di André Malraux, cui assiste casualmente. La successiva lettura del libro, che pare 
già  provocare un'impercettibile  incrinatura nelle  sue certezze di  amante appassionato  delle 
armi da fuoco, e, poco dopo, il suggerimento della ex moglie Felicia, una pacifista convinta, di 
investigare  negli  archivi  dell'azienda per scoprire se le Produzioni Bellona SA. abbiano mai 
venduto armamenti ai fascisti lo avviano verso un'avventura che purtroppo non sapremo, pur 
potendolo immaginare da fedeli lettori di José Saramago, fin dove lo avrebbe condotto. 

Lucernario / José Saramago 
Milano, Feltrinelli, 2012
R 14772  biblioteca  869  SAR
L'azione si svolge a Lisbona a metà del XX secolo, in un palazzo di un quartiere popolare non 
meglio identificato dove vivono sei famiglie. Su questa scena si animano personaggi minati da 
tristezza e rimpianto le cui esistenze paiono ravvivarsi solo per l'improvvisa eco di un concerto 
di musica classica trasmesso alla radio o per l'instancabile elaborazione delle strategie, fatte di 
piccole  ipocrisie  e  compromessi,  con cui  si  tenta  di  fugare  la  minaccia  dell'indigenza o di 
realizzare le aspirazioni conformiste della piccola borghesia. Un universo di mantenute, mogli 
tradite  e dolenti,  uomini  sconfitti  dalla  vita  che hanno rinunciato  al  futuro a cui  fanno da 
contrappunto  gli  inserti  del  diario  di  una  giovane  sognatrice,  vittima  di  una  vicenda  dalla 
morbosità  inaspettata,  o  ancora  le  pagine  di  grande  letteratura  disseminate  in  forma  di 
citazioni, ma soprattutto, gli ideali del protagonista Abel, giovane intellettuale libertario, figura 
paradigmatica  di  un determinato universo politico,  specie considerando il  contesto in cui  il 
romanzo fu scritto, ovvero il Portogallo salazarista, paese isolato, retrivo e misero dominato da 
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una dittatura fascista. Palesemente debitore della tradizione del grande romanzo russo da un 
lato e della coeva generazione dei neorealisti portoghesi dall'altro, "Lucernario" mostra evidenti 
le  qualità  destinate  a  caratterizzare  il  corpus  del  Saramago  più  noto:  profondo  scavo 
psicologico  dei  personaggi,  grande  respiro  narrativo,  capacità  di  catturare  l'attenzione  del 
lettore.
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